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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  
 

Il comportamento del cane - parte III 
 

Imparando ad osservare le tensioni, il baricentro del cane e le posture, 

possiamo ricavare alcune informazioni importanti sulle emozioni, sullo stato 

d'animo o sulle intenzioni che sta esprimendo. 

Ci sono parecchie convinzioni da parte nostra, su determinati comportamenti 

a cui si danno dei significati, spesso poco azzeccati: l'inchino, il cane che alza 

il sedere e piega le zampe anteriori, significa che vuole giocare (ma anche no, 

non sempre e non solo); lo scodinzolo, il cane scodinzola perché è felice (ma 

anche no, non sempre e non solo); il leccare, mi dà i baci perché mi vuole 

bene (ma anche no, non sempre e non solo); il montare, mi monta e mi vuole 

dominare e vuole comandare (ma anche no, non hanno manie di conquista e 

predominio come gli esseri umani); saltare addosso, mi sta facendo le feste 

(ma anche no). Nell'interpretazione delle manifestazioni comportamentali, la 

parola d'ordine è DIPENDE. Dipende dal contesto in cui esprime quei 

comportamenti, dipende dalla personalità dell'individuo, dipende con chi li sta 

esprimendo (la comunicazione prevede chi comunica l'informazione e chi la 

riceve) e la risposta che riceve. 

 
 

Cinzia Lancellotti  

Educatrice cinofila 

Naturopata animale 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

ASSOCIAZIONE LAICA ERBUSCO 
 
 
 
 
 

Cane da pastore di circa tre mesi e mezzo, futura 
taglia media. Elodie, già chippata, sverminata, 

spulciata e vaccinata, aspetta solo un'adozione seria e 
consapevole. 

Per informazioni chiamare il numero 3387662780 
 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 
 

        AZAWAKH 

 

  
 
 

 

 
 
Carattere: Rapido, attento, distante, riservato con gli estranei, ma sa essere 
dolce e affettuoso con chi è disposto ad accettare. Di carattere eccessivamente 
timido. Un cane molto forte l'Azawakh, infatti, il caldo non lo scompone 
minimamente, abituato com'era al clima desertico, ha molti pregi, ma prima di 
mostrarsi completamente occorre acquisire la sua totale fiducia, il che richiederà 
un pò di tempo, lavoro e pazienza. 
Curiosità: Tradizionalmente, l'Azawakh è il compagno dei nomadi Tuareg nel 
deserto sub-saheliano. La razza è indicata come "Aidi n'Ailluli", che significa "I 
cani nobili del Popolo Libero." L'Azawakh è considerato un membro a pieno 
titolo della famiglia, incaricato di salvaguardare l'accampamento e il gregge 
dagli invasori. Agile, e in possesso di grande resistenza, va a caccia anche di 
lepri, antilopi e cinghiali per fornire alla sua famiglia la carne. È comparso in 
America nel 1980. 
 

I GEMELLI MODA 
Abbigliamento uomo e donna 

 
 

 

     Seguici da  
Facebook! 

 

Viale Cesare Battisti, 104 Rovato 
(BS) 

Tel.  0307700194 
 

Ampio assortimento 
tendaggi su misura 
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Gli animali di Chernobyl 
mandria di mucche si aggira nella zona di esclusione 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Un nome che ricorda un disastro, un ambiente che si sta 
ricreando proprio a partire dai discendenti di quegli animali che 
sono stati abbandonati in fretta e furia. 

Gli animali si sono organizzati in una mandria “spontanea”. I 
ricercatori della Chernobyl Radiation and Ecological Biosphere 

Reserve sostengono che la mandria si è ben strutturata, ha 
integrità, agisce sempre in armonia e protegge i propri piccoli 

con più attenzione. I vitelli scelgono il posto più sicuro nel gruppo 
tra un toro adulto e le mucche, e si sono adattati alle terribili 

temperature dell’inverno Il toro “capo mandria”, il più vecchio e il 
più forte, non espelle i maschi giovani, ma li tiene in gruppo per 

proteggerli dai predatori, a patto che ne rispettino il suo ruolo 

dominante. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
                                      MANX 
 
 
 

 

 

Prende il nome dall’Isola di Man, dove hanno luogo le sue origini. A causa 

dell’ambiente ristretto in cui si riproduceva, ha dato origine ad una 

mutazione, cioè l’assenza di coda. E’ un gatto affettuoso, devoto alla 

famiglia, tanto che gli americani lo chiamano anche “dog-like” (che sembra 

un cane). E’ molto intelligente ed equilibrato, apprende tutto ed ama essere 

approvato e le attenzioni del suo umano. Si può comportare anche come 

“gatto da guardia” infatti è molto protettivo verso la sua famiglia, tanto da 

arrivare a soffiare o attaccare gli sconosciuti che suscitano la sua 

diffidenza. 

E’ robusto e compatto, con schiena corta e zampe posteriori decisamente 

più lunghe di quelle anteriori. Ciò lo fa assomigliare un po ad un coniglio, 

e gli permette di spiccare prodigiosi salti. 

Ha un pelo lucido e compatto, con folto sottopelo. Esiste una versione a 

pelo lungo del gatto Manx: il Cymric. 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.miciogatto.it/gatto-cymric/


   

 

 

 

 

 

 

 

 

PARMIGIANA DI ASPARAGI 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

Amedeo Belotti 

 
 
 
 
 
 

 
 
Mettere una barriera naturale alle allergie primaverili vuol dire anche 
fare spazio ad alcuni alimenti che sono considerati dei veri e propri 
antistaminici naturali.  
 

- Ribes nero  
- Tè verde 
- Vitamina C 
- Zenzero, basilico e spezie 
- Ortica 
- Aceto di mele 

 
Questi sono antistaminici naturali che aiutano a combattere le allergie. 
 

 
IN STAGIONE : 

ASPARAGI 
 

Gli asparagi sono ortaggi primaverili teneri e succulenti, 
estremamente ricchi di proprietà benefiche. Essi 
rappresentano una varietà perenne, la cui coltivazione in 
Europa ebbe inizio oltre mille anni fa.  
Risultano essere particolarmente ricchi di una sostanza 
denominata glutatione, utile a favorire 
la depurazione dell’organismo, migliorando la sua capacità di 
liberarsi di sostanze dannose e componenti cancerogeni, oltre 
che dei radicali liberi. Un’altra proprietà benefica attribuita agli 
asparagi riguarda la loro potenziale capacità di aiutare il nostro 
cervello a contrastare il declino cognitivo. Insieme ai 
topinambur, gli asparagi sono considerati particolarmente 
benefici per il nostro apparato digerente per via del loro 
contenuto di inulina, una tipologia di carboidrato che giunge 
intatto all’intestino e che rappresenta una fonte ideale di 
nutrimento per la flora batterica 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

…   

strato di asparagi e successivamente anche 
una bella spolverata di parmigiano grattugiato. 
Realizzate un secondo strato di asparagi, 
distribuite altro burro e altro parmigiano. Gli 
asparagi sono pronti per entrare in forno a 
180°C per circa 10 minuti o finché la superficie 
non risulti ben gratinata. 
 
 

 

 

COSA METTO IN TAVOLA?  
Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 

Togliete dagli asparagi la parte più legnosa 
rivelando la parte bianca. Metteteli in acqua 
bollente fino che si siano ammorbiditi.  
Disponeteli poi sul fondo di una pirofila 
Distribuite qualche fiocchetto di burro sullo  
 

 

 

 

1 kg di 

asparagi 

100 gr di burro 

100gr 

Parmigiano 

Reggiano 

 

https://www.greenme.it/mangiare/alimentazione-a-salute/depurazione-fegato-alimenti/
http://www.whfoods.com/genpage.php?tname=foodspice&dbid=12


 
 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E: Il nostro ospite di oggi è un quarantenne giornalista, è 

una delle voci più fresche e autorevoli del panorama 
giornalistico italiano, ha iniziato la sua carriera scrivendo di 
politica società e costume. Successivamente al “Corriere 
della Sera” e sul settimanale “Io donna” conduce su “La” il 
programma di approfondimento quotidiano in onda e fuori 
onda ed è presenza fissa nelle edizioni della Maratona 
Mentana su La7 e anche opinionista di molti altri 
programmi televisivi. Il suo ultimo libro “I Rassegnati l 
'irresistibile inerzia dei quarantenni”, un libro sui 40 anni 
perduti: Tommaso Labate. Ciao Tommaso Grazie di essere 
con noi! 
L: Ciao Elisa Grazie per l'invito e ovviamente anche per la 
presentazione! 
E: Ti chiedo, visto che tu sei uno dei volti più competenti e 
noti del nostro giornalismo, ti chiedo come nasce la tua 
passione o meglio la tua vocazione per il giornalismo? 
L: Esistono passioni giornalistiche che hanno radici familiari 
che vengono tramandate da padre in figlio, non è questo il 
mio caso, il mio nasce dall'essere nato e cresciuto in un 
borgo, in un paese in cui tutto si sviluppava intorno alla 
piazza, dalla piazza e dal lungomare e qui ovviamente 
c'erano da raccogliere le voci sottobosco delle vicende 
umane, seguendo lo schema di allora che da bambino mi 
portava a svelare quelle cose di famiglia segrete che ai 
bambini di allora non si rivelavano, oggi faccio questo 
lavoro ma gli strumenti che uso sono sempre gli stessi e la 
curiosità soprattutto.  
E: Tommaso, secondo te qual è la chiave di volta che 
servirebbe per risollevare il nostro paese? Ovviamente non 
solo da un punto di vista economico ma anche per quanto 
riguarda lo stato d 'animo delle persone… in altre parole 
Tommaso di che cosa abbiamo bisogno ora? 

 

L: Guarda abbiamo solo bisogno che la nostra porta di casa, 
per chi ovviamente vive in casa, ma vale per il negozio, per il 
ristoratore, il bar, possa essere aperta nel modo in cui lo era 
prima. Questo è possibile lo sappiamo solo ed 
esclusivamente in condizioni di massima sicurezza. Quando 
tutto questo sarà di nuovo possibile non ci sarà bisogno d 
'altro che non di assistere a una specie di effetto elastico che 
ci porterà ad essere di nuovo felici, di nuovo contenti perché, 
è di tutta evidenza che, nei momenti in cui hai i settori come 
la vita umana o la ristorazione o il turismo che subiscono una 
contrazione derivante da cause come possono essere una 
pandemia è di tutto evidente nel momento in cui viene 
lasciata alle spalle ci sarà una esplosione dei consumi, della 
voglia di uscire e chi andava  al cinema una volta alla 
settimana, avrà voglia di andarci due o tre volte.. Considerate 
che per tante persone che hanno patito e patiscono la perdita 
degli affetti più cari, cose per cui ovviamente non può esserci 
alcun tipo di risarcimento, non può essere come se si venisse 
fuori dalla seconda guerra mondiale e ci trovassimo, senza 
aspettare 15 anni, nell'Italia degli anni sessanta che 
sperimentò il boom economico dettato esclusivamente dalla 
voglia di tornare a vivere dopo un periodo prima di morte e 
poi di ricostruzione. 
E: Il tuo libro “I rassegnati, l'irresistibile inerzia dei 
quarantenni” Tommaso, chi sono i rassegnati? 
L: Il libro è stato scritto prima della pandemia, ma poi ha 
raccolto molte delle  nostre sensazioni, dei nostri sentimenti e 
delle nostre paure che sono emerse diciamo in maniera molto 
più estesa purtroppo con l 'avvento del corona-virus, la mia 
idea nasceva dall' indagare una generazione, quella dei 
quarantenni che sintetizzando al massimo non ha avuto il 
diritto al contratto a tempo indeterminato, alla pensione sicura  
delle generazioni precedenti e al contrario delle generazioni 
come dire successive di quelli più giovani che lo avevano 
 

conosciuto, non erano abituati o allenati al vivere in 
ristrettezze economiche. 
La nostra generazione, la mia generazione era figlia di 
quella classe media che più che essere tra ricca e povera 
era più ricca che povera quella dell'Italia del mono reddito in 
cui bastava un reddito di un milione e mezzo di lire al mese 
per far campare bene una famiglia ma consentire ai 
bambini di fare tutte quelle attività collaterali o una 
meravigliosa scuola dell'obbligo, parlare le lingue. il 
tennis… Ecco è il racconto di come la generazione che 
sembrava predestinata a conquistare il mondo, ad avere 
fior di stipendi,  è finita in un tornante cieco della storia fatto 
di contratti a tempo determinato, di precarietà, di mutui che 
non vengono accesi e quindi una storia razionalmente 
molto significativa che come dire io ho raccontato prima che 
iniziasse la pandemia perché il libro tuttora si trova alla 
casa editrice Rizzoli, è uscito nell'ottobre 2018… insomma, 
un anno e due mesi dopo avremmo scoperto che questo 
determinato tipo di sentimenti appunto a causa del 
coronavirus avrebbero intaccato anche le altre generazioni . 
E: Tommaso, in chiusura della nostra chiacchierata ti faccio 
una domanda molto più leggera rispetto a tutte le altre: qual 
è una canzone che ci suggerisci di ascoltare, in questo 
periodo?. 
L: Le canzoni che preferisco hanno un nonsoché' di 
malinconico sempre, perché io sono un grande amante di 
Vasco Rossi e di Vasco prediligo “Albachiara” e quei pezzi 
che hanno come dire quel sotto testo malinconico 
romantico che a occhio nudo potrebbero non accostarsi al 
periodo... però visto che mi chiedi di selezionare un pezzo 
che sia adatto, come dire a guardare bene al domani e dato 
che non voglio rinunciare a Vasco Rossi ti direi “Una 
splendida giornata”. 

Elisa 
 

 

 

 



     

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

 

Numeri utili 
 
 
 
 

Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: Riparazione pc  

Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

Auto d’Epoca 
 

 

1100 Cabriolet  
MONVISO – STELLA ALPINA 

 

La Monviso è stata una carrozzeria automobilistica italiana attiva dal 1944 al 1955.  Artefice della nascita di tale 
carrozzeria fu il commendator Alessandro Casalis, che ne stabilì la sede in corso Unione Sovietica 75 a Torino. Lo scopo 
iniziale della carrozzeria fu piuttosto coraggioso, specie considerando il periodo storico in cui ebbe origine. Ci si 
prefiggeva infatti di costruire vetture sportive ma a basso costo. Poiché tale idea stentava a prendere piede, una volta 
conclusasi la Seconda guerra mondiale, la carrozzeria si orientò verso la produzione di carri funebri ed ambulanze, ma 
anche di fuoriserie su base Fiat. Per queste ultime in particolare, la filosofia produttiva adottata era quella di far sembrare 
queste fuoriserie dei veri e propri prodotti di serie. In parole povere si voleva che la precisione di assemblaggio e la 
qualità delle finiture arrivasse a coincidere con quelle ottenute dalle principali case automobilistiche. Perciò, la Monviso 
utilizzò attrezzature e macchinari di tipo più moderno, ma anche tecnologie ed accorgimenti più accurati. La produzione 
era limitata ad un numero inferiore di varianti di carrozzeria e di modelli sui quali costruirle, ma che spiccavano per la loro 
qualità costruttiva. Un fiore all'occhiello della produzione Monviso era costituita dalle coupé, cabriolet e spider su base 
Fiat 1100 di fine anni trenta e quaranta. Questi modelli, denominati Stella Alpina erano stati disegnati da Giovanni 
Michelotti. Una di queste vetture, con carrozzeria spider, vinse anche alcune competizioni sportive nella propria classe, 
tra cui la prestigiosa Mille Miglia, il Giro dell'Umbria e la Coppa delle Dolomiti. Durante la prima metà degli anni cinquanta, 
la Carrozzeria Monviso realizzò anche delle pregevoli cabriolet su base Fiat 1400. Non mancarono neppure alcune 
fuoriserie su base 600 e Lancia Aurelia, tra le ultimissime nella breve storia della Monviso. Non poche di queste fuoriserie 
venivano commissionate dalla carrozzeria Ghia, che nel 1955 assorbì completamente la Monviso, ponendo fine alla sua 
storia   

Auto d’Epoca in Franciacorta   
www.autodepocainfranciacorta.it 

  
 

 

 

 

STL 

TRASPORTI E LOGISTICA 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 
 

Con ogni tipo di mezzo 

3406545224 

stl_srl@yahoo.it 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 
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AUTO In USCITA 
APRILE 

 

 
 
 

                     

 

FORD MUSTANG MUCH-E 
La Ford Mustang Mach-E lunga 471 cm ha un look 

ispirato a quello della celebre GT. I motori offrono da 

258 a 465 CV. Prezzi da 49.900 euro. 

 

 

 

 

 

 
 
 

MITSUBISHI ECLIPSE CROSS 
L’Eclipse Cross si rifà il look e ha rinnovate luci diurne, 

ora nella parte alta del frontale, oltre a modifiche alla 

mascherina. Debutta poi la versione PHEV, dotata 

del sistema ibrido ricaricabile con il benzina 2.4 e due 

motori elettrici. 

 

 

 

 

 
 

 

PEUGEOT 508 SPORT ENGINEERED 
Dal look sportivo e con un potente sistema ibrido. 

Offerta nelle varianti berlina e wagon, ha carreggiate 

allargate, fascioni ad hoc e ruote di 20” con 

pneumatici a spalla ribassata. Questa versione è 

spinta dal sistema ibrido ricaricabile costituito dal 

motore benzina 1.6 da 200 CV e due motori elettrici, 

uno anteriore e l’altro posteriore con potenza a 360 

CV.  

 

 

 

 

 
 

SKODA ENYAQ IV 
È una crossover lunga 465 cm che si rivolge alle 

famiglie. È offerta in cinque versioni: si parte da quella 

base, con motore e trazione posteriori e 148 CV a 

disposizione, per arrivare alla top di gamma con due 

motori, per complessivi 306 CV e la trazione integrale. 

I prezzi partono da 35.490 euro. 

 

 

 

 

 

 
 

 

TOYOTA RAV4 OHEV 
La quarta generazione della  Rav4 ha debuttato nel 

2019, con il sistema ibrido full. Ora arriva la versione 

con l’ibrido plug-in, dunque con batterie ricaricabili 

dall’esterno.  A livello stilistico, questa versione si 

riconosce per il fascione leggermente diverso, con 

delle cromature nella parte bassa. Il prezzo è da 

circa 60.000 euro. 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 

 

 

 

 

Tel. 333.7561108 

 

 

Autonomia auto elettriche, aumentarla fa salire impatto CO2 

 
 
 
 
 
 
La crescente diffusione dei modelli 100% elettrici è accompagnata 
da una preoccupante contraddizione: gli utenti, per accettare il 
passaggio ai modelli BEV, chiedono autonomie sempre più 
importanti, ma questo comporta l'impiego di batterie sempre più 
grandi che hanno un impatto sull'ambiente che va esattamente 
nella direzione opposta alle finalità della elettrificazione. E' quanto 
emerge da una analisi pubblicata in Gran Bretagna dal magazine 
Autocar, che si avvalso di uno studio del Transport Research 
Laboratory (TRL) dello scorso anno e del parere di alcuni top 
manager dell'industria auto che hanno evidenziato i loro dubbi su 
una strategia che preveda unicamente il passaggio ai modelli 
100% elettrici. Una parte della ricerca TRL aveva ad esempio 
evidenziato come soltanto il 50% degli utenti prenderebbe in 
considerazione l'acquisto di un BEV se questo fosse in grado di 
offrire un'autonomia di 200 miglia, pari a 320 km. 
L'aggiunta di batterie più grandi aumenta la CO2 utilizzata 
nell'intero ciclo di vita del veicolo elettrico - dalla estrazione dei 
minerali fino allo smaltimento degli accumulatori esausti - 
influendo così su uno dei vantaggi ambientali della propulsione 
100% elettrica, quello dell'assenza di emissioni nell'impiego 
dell'auto. Alcune Case automobilistiche hanno iniziato a 
contrastare la tendenza ad adottare batterie più grandi. 
Recentemente Thomas Ingenlath Ceo di Polestar - azienda del 
Gruppo Volvo Geely - ha accennato che l'autonomia di un modello 
elettrico deve essere di circa 300 miglia per ''essere competitiva'' 
sul mercato, ma ha aggiunto che l'industria ''non può impegnarsi in 
questa corsa all'autonomia e andare davvero in una direzione 
irresponsabile''.      Ansa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
 

Giovani 

 

CONCORSO JAZZ 

LELIO LUTTAZZI 
 

Giunto quest’anno alla 

sua quarta edizione, il 

Premio Lelio Luttazzi 

persegue il duplice 

obiettivo di ricordare la 

musica del grande 

autore e compositore e 

al tempo stesso 

di scoprire nuovi 

talenti della musica 

italiana.  

Requisiti: 

 

o essere iscritti 

alla SIAE; 

o presentare un 

brano nuovo 

regolarmente 

depositato; all’atto 

dell’iscrizione non 

dovranno sussistere 

da parte dei 

partecipanti rapporti 

contrattuali con 

edizioni o etichette 

discografiche; 

o solo per gli 

Autori Pianisti Jazz: 

presentare una 

composizione del 

Maestro Lelio 

Luttazzi nelle 

audizioni della pre-

finale e della finale; 

o avere un’età 

compresa tra i 16 ed i 

30 anni da compiersi 

entro il 31 dicembre 

2021. 

 

Il bando lo trovate 

dal sito: 

https://www.premio

lelioluttazzi.it 
 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 
Stanchi di pagare abbonamenti o di vedervi 

diminuire la ricarica a causa dei servizi non 

richiesti sui vostri telefonini? 
 

La Delibera n. 10/21/CONS  ha introdotto due 

misure: 

 il blocco automatico sulle SIM 

 una procedura per l’attivazione dei servizi a 

valore aggiunto. 
 

Il blocco, il c.d. barring, è automatico 

per le nuove SIM. Per quelle già 

emesse, bisognerà manifestare il 

proprio consenso o meno al blocco. 

Per chiedere il blocco, basterà non 

fare niente, cioè non rispondere ad un 

sms informativo. Se entro 30 giorni 

l’operatore non riceverà alcun 
riscontro, procederà al blocco. 

 

La Delibera concede agli 

operatori: 

 

- 45 giorni per effettuare il 

blocco automatico per le 

nuove SIM 

- 120 giorni per conformarsi 

alla nuova procedura di 

attivazione dei Servizi 

premium. 

 

https://www.premiolelioluttazzi.it/
https://www.premiolelioluttazzi.it/


    

 

 
 

Hanno sofferto hotel e ristoranti a Sanremo, dove il famoso 
Festival si è tenuto a porte chiuse sia per il pubblico che per 
la stampa. Il Festival ha avvertito la mancanza della presenza 
della gente che si accalcava fuori dall’Ariston e acclamava i 
propri beniamini. 
Un Festival particolare, difficile, ma non per questo meno 
seguito. La musica supera anche la pandemia e nonostante i 
“No Festival” la kermesse ha raggiunto ottimi risultati, 
confermandosi la trasmissione musicale più seguita in Italia 
e trampolino d’ affermazione di artisti nostrani.  
Radio Montorfano in qualità di Radio della Franciacorta ha 
seguito da vicino il Festival partecipando attivamente alle 
conferenze stampa. Un festival particolare, al quale la radio 
partecipa dal 1977. 

 
 
 
 

                               3 COSE DA NON PERDERE A…  
                                             ERBUSCO 

   

            LIBRO MASTER 
 
 

 

Una calda giornata estiva: Kate Linville, sergente investigativo di Scotland 
Yard, si trova sul treno che da Londra la conduce al commissariato di 
Scarborough nello Yorkshire, il suo nuovo posto di lavoro ma anche un 
luogo legato alla sua infanzia e agli ultimi casi su cui ha investigato. 
Improvvisamente una donna le chiede aiuto: è inseguita da un aggressore 
armatoi. Contemporaneamente la cittadina costiera è sconvolta da quanto 
è successo a un'insegnante di liceo, che rischia la paralisi in seguito a una 
caduta in bici dovuta a un cavo teso sulla strada da uno sconosciuto. Due 
donne che non si conoscono e che nulla hanno a che fare l'una con l'altra. 
Kate, prima ancora di prendere ufficialmente posto nella nuova sede, si 
trova per le mani un'indagine complessa anche per la volontà di troppe 
persone di custodire gelosamente dei segreti dietro un muro 
insormontabile che perdura da anni. Quando il muro comincerà pian piano 
a sgretolarsi, sempre più persone saranno in pericolo di vita, ma nessuno 
vorrà rivangare il passato. O forse quasi nessuno. 

 
 
… 
 
 

Charlotte Link 

SENZA COLPA 

PIEVE DI SANTA MARIA MAGGIORE 
 

Costruita nel 1200, l’ingresso principale, in 
facciata, ad ovest e ̀ stato completato nella 
forma attuale nel 1604 e presenta una bella 
cornice e frontone in pietra di Sarnico con 
iscrizione. Addossato alla facciata, a nord-
ovest, si innalza il campanile il cui fusto copre 
in parte una porzione dell’antica facciata; la 
cella campanaria e ̀ un’aggiunta di inizio 
Settecento. 
  
  
 

IL CASTELLO 
Il castello occupa, con la sua struttura architettonica e la cinta 
muraria, tutta la sommità ̀ della collina su cui si trova. A pianta 
rettangolare, il castello e ̀ ancora parzialmente leggibile nelle sue 
strutture fondamentali. Tangente alla facciata nord, si snoda con 
orientamento sud-nord, l’antica costruzione della ex Chiesa e dell’ex 
Oratorio, con il suo elegante e arioso portico settecentesco che 

chiude, a mattina, la piazzetta interna del castello. 

 

SANREMO:  

LA MUSICA NON SI PUO’ FERMARE 

 

  

PALAZZO LECHI 
Il palazzo, posto sulla sommità ̀ di una collina, 
presenta una pianta a U e mostra tutta la sua 
austera solennità ̀ nell’imponente raffinato portale 
d’ingresso, di chiara impronta seicentesca. Il 
portale e ̀ un inno alla pietra di Sarnico e alla 
bugnatura; sia il muro portante sia le semicolonne 
fasciate presentano una marcata bugnatura che si 
ritrova anche nella raggiera dell’arco a tutto sesto, 
chiuso da una lunetta, impreziosita da un’elegante 
composizione di girali e volute sinuose in ferro. 

 

   

  

 
 

 

  



                

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  
Anche se i tempi cambiano, il download di contenuti dal web è sicuramente una delle 

attività che indiscutibilmente non trova crisi tra gli utenti del web, di questa attività lo 

strumento pionieristico che ci consente di scaricare questi elementi è 

sicuramente Utorrent. 

Su Utorrent ogni file in download “occupa” una parte della banda disponibile allo 

scaricamento che la tua connessione mette a disposizione. 

Questa funziona delle porte UPnP che andiamo ad abilitare nelle impostazioni, 

permette a Utorrent di aprire le porte nel firewall necessarie ad avere una 

connessione diretta ai “seeder“, un modo per avere la massima velocità possibile per 

scaricare più velocemente con UTorrent. In UTorrent l’impostazione più importante è 

sicuramente quella della Banda, puoi modificarla accedendo ad Opzioni e cliccando 

su impostazioni dove troverai la voce della bandaPer fare questi settaggi dovrete 

utilizzare uno speed test che vi potrà dare i dati di riferimento da utilizzare poi in 

queste impostazioni. 

 Velocità massima di download dovete impostarla su un valore pari 

al 90% della velocità di download che normalmente supporta la tua linea, se 

la tua linea viaggia normalmente a 60 mbs, dovrete impostarla a 55 mbs. 

 Settiamo il valore di Upload il valore di Upload è importante ma non 

dobbiamo andare a a saturare completamente la linea, in questo caso vi 

consiglio di impostare un valore di riferimento del 70% di quello riscontrato 

durante i vostre test sulla velocità della rete. 

 Il numero massimo delle connessioni globali va impostato in 700 se abbiamo 

una connessione superiore ai 20 mbs. 

Maurizio Festa – www.festamaurizio.it 

 

 

 

 

 

 

GAME PLAYER 
Ieri e oggi 

 

I videogiochi costituiscono sempre di più un metodo innovativo per comunicare. Diventano un mezzo di comunicazione che si basa non solo sulle azioni 
specifiche che devono essere portate avanti per passare da un livello all’altro, ma anche un mezzo di espressione delle emozioni personali. È passato 
molto tempo da quando la tecnologia offriva la possibilità di sfruttare tutte le potenzialità dei giochi arcade, che hanno coinvolto ed appassionato 
tantissimi giocatori. Pensiamo per esempio a Pac Man, che non ha mai perso il suo fascino e che si è trasformato nel corso del tempo in un prodotto di 
eccellenza, un vero e proprio brand che adesso si rivolge a numerose piattaforme. Nel corso degli anni però i videogame hanno affrontato un percorso 
variegato, che ha permesso ad essi di uscire al di fuori delle sale gioco fisiche e di approdare all’interno delle nostre case. Pensiamo all’arrivo 
delle prime console, delle piattaforme di gioco che hanno rivoluzionato negli anni il modo di vivere questa esperienza di intrattenimento. 
L’utente prova delle emozioni e delle sensazioni nuove, che rendono la sua esperienza unica nel suo genere. Il progresso ovviamente non si ferma e 
siamo sicuri che nel corso dei prossimi anni il mondo dei videogiochi riuscirà ad assumere nuovi significati, simbolici e non, che rivoluzioneranno ancora 
di più quello che per molte persone è un vero e proprio punto di riferimento nell’ambito dell’intrattenimento digitale. 
 
 
 

 

 

  

 

 

 

  

 



   

 

LIBERAVA LE MOGLI DAI MARITI: L’ASSASSINA DEL XVII SECOLO 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Non è la protagonista di un film, ma una donna veramente vissuta ed era italiana. Cortigiana di 

Filippo VI di Spagna, fu principalmente una fattucchiera e una megera. Passò agli onori delle 

cronache come una serial killer molto particolare: simpatizzava, infatti, per le donne intrappolate in 

matrimoni sbagliati e a loro vendeva potenti veleni da dare ai consorti. 

Nel corso del XVII, Giulia Tofana elaborò una pozione incolore, insapore e inodore, grazie alla 

quale divenne ricca e potente. Le sue origini, tuttavia, erano umili. Il successo della sua invenzione 

venne agevolato dalla volontà di molte donne di eliminare i mariti, in un’epoca in cui non esisteva il 

divorzio. 

Le notizie biografiche su questa singolare donna sono poche e lacunose. Forse era figlia (o nipote) di 

Thofania d’Adamo, giustiziata a Palermo nel luglio del 1633 per aver avvelenato il marito. Rimasta 

orfana, non ebbe modo di studiare, ma conosceva molto bene i veleni, tanto che sopravvisse grazie 

alla vendita della così detta “acqua Tofana” inventata presumibilmente dalla madre. 

La fama del prodotto arrivò anche a Napoli e Roma e Giulia trascinò nell’impresa anche Girolama 

Spera (forse la figlia). Le due donne migliorarono il veleno che, tra l’altro, lasciava roseo il colorito 

del morto. L’acqua tofana conteneva arsenico, piombo e, probabilmente, belladonna. 

Alla fine però uno dei mariti, sopravvissuto al veleno, denunciò Giulia. La donna scappò, accettando 

le lusinghe di un frate che la condusse a Roma, li riprese a vendere il veleno. Proprio a Roma si 

concluse la sua vita; una donna adoperò troppo veleno e attirò sospetti che si spostarono su Giulia 

che venne catturata e imprigionata. Sotto tortura, ella confessò di aver venduto, ma solo a Roma, 

veleno sufficiente a uccidere circa 600 uomini, tra il 1633 ed il 1651. 

 

 

 

Due curiosità: 

 

l’acqua tofana venne citata 

da Mozart “Lo so, devo 

morire, qualcuno mi ha dato 

dell’acqua tofana” , inoltre 

nel Conte di Montecristo e 

nel romanzo Study in Scarlett 

di Arthur Conan Doyle. 
 

Sul patibolo Giulia Tofana 

lanciò una maledizione a tutti 

coloro che sarebbero stati a 

guardare l’esecuzione. 

Sarebbero morti. Al termine 

dell’esecuzione il palco 

crollò mietendo morti e feriti. 

https://www.siciliafan.it/la-vecchia-dellaceto/
https://www.siciliafan.it/la-vecchia-dellaceto/
https://www.siciliafan.it/donne-siciliane-che-hanno-cambiato-la-storia/



